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Massimo popolamento
Periodo di riferimento

2.001 to 2.008   (2060)
1.981 to 1.991   (200)
1.951 to 1.971   (614)
1.921 to 1.936   (969)
1.871 to 1.911   (1320)

Rete autostradale

La mappa rappresenta i territori che raggiungono oggi il massimo 
popolamento della loro storia.

I territori che raggiungono oggi il 
massimo popolamento della loro storia 
sono: 

� il corridoio padano da Milano;

� il Veneto centrale e il suo 
prolungamento verso Pordenone;

� la via Emilia e la sua prosecuzione 
lungo la costa adriatica verso 
Ancona;

� l’area metropolitana di Torino;
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� l’area metropolitana di Torino;

� l’area metropolitana di Firenze con 
la piana e sino a Livorno;

� la provincia di Bolzano e i suoi 
collegamenti trasversali con 
Merano a ovest e Brunico a est.

La crescita di queste aree compensa 
ampiamente il decremento che si 
registra altrove, determinando così la 
crescita complessiva dell’Italia 
settentrionale e accentuando 
contestualmente la concentrazione 
lungo i corridoi. 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1871-2001) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2008).
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Svizzera

Baviera Austria

Autostrade in progetto

Ferrovia

Rete autostradale esistente

La mappa rappresenta i comuni che hanno maggiormente visto accrescere il loro
peso in termini di addetti rispetto al 1971. Si noti il triangolo "post-industriale” emerso
negli anni ‘80 e consolidatosi nella seconda metà degli anni '90 i cui vertici sono
centrati su Milano, il nodo Emiliano, e quello Veneto. La parte interna di questo
triangolo è oggetto di rilevanti interventi di infrastrutturazione autostradale con nuove
connessioni alle autostrade del Brennero e alla A4.
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti Industria e Servizi (1971) e ASIA Archivio Statistico Imprese Attive (2007).
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1871 1901 1931 1961 1971 1981 1991 2001 2011 61-81 81-01 01-11 61-11
1871-
2011

Lombardia 3.438 4.314 5.596 7.406 8.543 8.892 8.856 9.033 9.918 20,1 1,6 9,8 33,9 188,5

Veneto 2.165 2.584 3.487 3.847 4.123 4.345 4.381 4.528 4.938 13,0 4,2 9,1 28,4 128,1

Piemonte 2.813 3.313 3.450 3.914 4.432 4.479 4.303 4.215 4.457 14,4 -5,9 5,8 13,9 58,4

Regione
Tasso di variazione %Popolazione residente (migliaia)

66

Il Veneto conta oggi oltre 4.900.000 abitanti. Dal 1961 la popolazione è 
cresciuta di oltre 1 milione, dal 1871 è più che raddoppiata. Si tratta di una 
crescita molto forte che non conosce uguali nelle regioni italiane ad 
esclusione della Lombardia.
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Emilia Romagna 2.171 2.547 3.267 3.667 3.847 3.958 3.910 3.983 4.414 7,9 0,7 10,8 20,4 103,3

Toscana 2.090 2.504 2.915 3.286 3.473 3.581 3.530 3.498 3.750 9,0 -2,3 7,2 14,1 79,4

Liguria 852 1.087 1.423 1.735 1.854 1.808 1.676 1.572 1.617 4,2 -13,1 2,9 -6,8 89,7

Marche 915 1.089 1.240 1.347 1.360 1.412 1.429 1.471 1.583 4,8 4,1 7,7 17,5 73,0

Friuli Venezia Giulia 482 614 1.180 1.204 1.214 1.234 1.198 1.184 1.236 2,5 -4,1 4,4 2,6 156,6

Trentino Alto Adige* - - 667 786 842 873 890 940 1.037 11,1 7,6 10,3 32,0 -

Umbria 469 579 696 795 776 808 812 826 906 1,6 2,3 9,8 14,1 93,3

Valle d'Aosta 82 84 83 101 109 112 116 120 128 11,3 6,4 7,3 27,0 57,0

Nord Italia** 15.478 18.714 24.003 28.089 30.573 31.502 31.100 31.368 33.985 12,2 -0,4 8,3 21,0 119,6

Italia 27.300 32.963 41.043 50.624 54.137 56.557 56.778 56.996 60.626 11,7 0,8 6,4 19,8 122,1

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1871-2001) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2011).
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Dettaglio rispetto al 1961:

- rilevanza corridoio V con 
continuità da Milano a 
Venezia e San Donà di 
Piave;

- rilevanza corridoio "Via 
Emilia" con continuità da 
Parma a Imola;

- intersezioni tra corridoi:

� Reggio-Modena-Carpi;

� Milano-Bergamo; 

Popolazione 2008
Residui rispetto a pop. 1961

10.000 to 54.000   (72)
5.000 to 10.000   (166)

0 to 5.000   (1898)
-30.000 to 0   (3017)

-573.000 to -30.000   (9)

Rete autostradale
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� Milano-Bergamo; 

� Venezia-Padova-Treviso;

� Verona Ovest-Brescia Est-
Mantova con crescita del 
ruolo del Brennero a scapito 
di Ferrara;

� Bologna.

- altri nodi :

� Torino;

� Firenze-Prato (nodo della 
Piana);

� Nodo Ravenna-Forlì-
Rimini.

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1961) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2008).

Emergono i nodi alle intersezioni tra 
corridoi : le aree che hanno visto lo 
sviluppo maggiore sono poste 
all’incrocio tra fasci infrastrutturali, ma 
la rete autostradale da sola non 
struttura un effetto corridoio come si 
vede confrontando Piemonte orientale e 
Lombardia occidentale. 
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Ranking aree metropolitane
(abitanti x 1.000)

1. Milano: 3.000 
(tasso di variazione 1961-2008: +23%)
Milano + Bergamo: 3.600 
(tasso di variazione 1961-2008: +28%)

2. Torino: 1.600
(tasso di variazione 1961-2008: +22%)

3. Veneto (PD, VE, TV): 1.500

Aree metropolitane nel Nord Italia, popolazione 1961-2008
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1961 2001 2008 ����1961/2001 ����2001/2008 ����1961/2008

Milano 2.383.668     2.815.590     2.940.069     18,1 4,4 23,3

Torino 1.302.772     1.513.426     1.590.207     16,2 5,1 22,1

Veneto centrale 1.167.723     1.413.150     1.503.321     21,0 6,4 28,7

Emilia centrale 844.695        1.102.675     1.212.542     30,5 10,0 43,5

Toscana centrale 789.521        924.058        967.445        17,0 4,7 22,5

Genova 911.745        748.835        751.652        -17,9 0,4 -17,6

Bergamo 376.589        547.696        597.994        45,4 9,2 58,8

Bologna 544.993        573.212        590.280        5,2 3,0 8,3

Verona 403.775        535.945        578.298        32,7 7,9 43,2

Area (buffer)
Popolazione residente Tasso di variazione %

3. Veneto (PD, VE, TV): 1.500
(tasso di variazione 1961-2008: +29%)

4. Emilia: 1.200 
(tasso di variazione 1961-2008: +44%)

5. Firenze - Piana: 970 
(tasso di variazione 1961-2008: +23%)

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1961-2001) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2008).

Verona 403.775        535.945        578.298        32,7 7,9 43,2

Brescia 387.119        525.033        568.740        35,6 8,3 46,9

Romagna 453.152        510.070        550.251        12,6 7,9 21,4

Novara 414.832        453.600        477.384        9,3 5,2 15,1

Rimini 218.514        321.828        355.219        47,3 10,4 62,6

Vicenza 233.933        325.796        354.707        39,3 8,9 51,6

Perugia 228.218        282.677        312.558        23,9 10,6 37,0

Ferrara 346.985        297.825        306.463        -14,2 2,9 -11,7

Livorno 295.307        297.316        302.160        0,7 1,6 2,3

Ancona 205.841        245.600        257.323        19,3 4,8 25,0

Trieste 298.645        242.235        236.457        -18,9 -2,4 -20,8

Udine 190.208        218.734        229.165        15,0 4,8 20,5

Trento 160.610        209.611        228.391        30,5 9,0 42,2

Piacenza 205.683        211.905        227.703        3,0 7,5 10,7

Bolzano 137.946        166.044        177.878        20,4 7,1 28,9
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A crescere in misura maggiore sono le aree metropolitane ad Est del
vecchio triangolo industriale e localizzate sulla direttrice Est-Ovest Milano-
Venezia e Nord-Sud del Brennero.

Negli ultimi 50 anni, tra le 
aree metropolitane più 
popolate:
� Parma-Reggio Emilia-
Modena: +44% 
� Venezia-Padova-
Treviso: +29, 
� Milano: +23%
� Torino: +22% 
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� Torino: +22% 

Altre aree, però, fanno 
registrare performance
migliori: 
� Rimini: +63% 
� Bergamo: +59%
� Vicenza: +52%
� Brescia: +47%
� Verona: +43%
� Trento: +42.

Le aree metropolitane sono state delimitate  definendo prima 
un buffer con raggio 10 km dal confine di comuni con 
popolazione superiore ai 100 mila abitanti al 2008 (ad 
eccezione di Treviso, inclusa a Venezia-Padova per 
contiguità con Venezia) e poi creando dei buffer unici nei casi 
di sovrapposizione di buffer. Bergamo è stato inserita in un 
buffer singolo per poterne apprezzare l’evoluzione 
indipendentemente da Milano, anche se è evidente che i due 
buffer attengono in realtà ad un’unica area. 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1961) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2008).
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Tra Padova, Venezia e Treviso è individuabile un’area metropolitana
comprendente comuni con una elevata densità di popolazione (da 500 a
1.200 ab*kmq) ed una forte crescita demografica anche nel recente periodo.
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??

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni.
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Rete ferroviaria europea AV/AC - Assi principali
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Fonte: Elaborazioni a partire da dati TEN-T Executive Agency.
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Rete autostradale attuale e interventi infrastrutturali programmati rilevanti in 
un’ottica di area vasta nel Nord Italia (scenario al 2015-2020)

1

2
10

*

* Addetti UL imprese
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5

6
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89
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1 Ipotesi di Pedemontana Friulana
2 Pedemontana Veneta
3 Nuova Romea
4 Nogara Mare
5 Cremona-Mantova
6 Tibre
7 Cispadana
8 BreBeMi
9 Tangenziale Est Milano
10 Sistema Pedemontana Lombarda

Autostrade in progetto

Ferrovia

Rete autostradale esistente
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Assetto infrastrutturale nel 2015 secondo la tempistica prevista
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LE CARATTERISTICHE DELL’EVOLUZIONE 
DEMOGRAFICA DEL VENETO ED DEMOGRAFICA DEL VENETO ED 
IL RUOLO DELLE CITTA’
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Secondo le previsioni, nel 2021 il Veneto raggiungerà quasi i 5,2 milioni di 
abitanti. Oggi la provincia più popolata è Padova (oltre 930 mila residenti), 
ma è Treviso ad aver conosciuto la maggiore crescita demografica negli 
ultimi cinquant’anni. 

LE CARATTERISTICHE DELL’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA 
DEL VENETO ED IL RUOLO DELLE CITTA’

1871 1901 1931 1961 1971 1981 1991 2001 2011 2021 61-81 81-01 01-11 61-11 11-21
Province

Popolazione residente Tassi di variazione %

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1871-2001) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2011).

Verona 371.005 431.586 571.686 667.517 733.595 775.745 788.343 826.582 920.158 972.290 16,2 6,6 11,3 37,8 5,7

Vicenza 359.593 449.053 548.042 615.507 677.884 726.418 747.957 794.317 870.740 914.515 18,0 9,3 9,6 41,5 5,0

Belluno 175.282 214.803 236.823 234.921 221.155 220.335 212.085 209.550 213.474 209.019 -6,2 -4,9 1,9 -9,1 -2,1

Treviso 352.538 416.945 581.674 607.616 668.620 720.580 744.038 795.264 888.249 915.097 18,6 10,4 11,7 46,2 3,0

Venezia 337.538 399.823 591.642 749.173 807.251 838.794 820.052 809.586 863.133 925.488 12,0 -3,5 6,6 15,2 7,2

Padova 364.430 444.360 639.469 694.017 762.998 809.667 820.318 849.857 934.216 1.000.371 16,7 5,0 9,9 34,6 7,1

Rovigo 204.709 227.305 317.773 277.811 251.908 253.508 248.004 242.538 247.884 247.419 -8,7 -4,3 2,2 -10,8 -0,2

Veneto 2.165.095 2.583.875 3.487.109 3.846.562 4.123.411 4.345.047 4.380.797 4.527.694 4.937.854 5.184.199 13,0 4,2 9,1 28,4 5,0
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Densità di popolazione in Veneto (abitanti/kmq)

oltre i 500   (21)
da 250 a 500   (123)
da 100 a 250   (319)
inferiore a 100   (117)

oltre i 500   (51)
da 250 a 500   (133)
da 100 a 250   (246)
inferiore a 100   (150)

1961
Spiccano i capoluoghi e le
principali polarità regionali

1981
Emerge l’area Pedemontana
e si estendono le cinture di
Padova e Venezia
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oltre i 500   (120)
da 250 a 500   (156)
da 100 a 250   (178)
inferiore a 100   (126)

2011
Si densificano le cinture dei
capoluoghi e si espande
ulteriormente l’area centrale

2021
Si salda l’area tra Padova,
Venezia e Treviso: prende
forma l’area metropolitana
veneta

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2011).
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Lo sviluppo demografico è stato più forte nella fascia centrale della regione.

Nella fascia centrale:

� vivono oggi oltre 3.850.000 abitanti (circa il 
78% dell’intera regione);

� tra il 1961 e il 2011, la crescita della 

BLBL

LE CARATTERISTICHE DELL’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA 
DEL VENETO ED IL RUOLO DELLE CITTA’

� tra il 1961 e il 2011, la crescita della 
popolazione è stata superiore al 40%, 
ovvero più di 1 milione e 100 mila residenti 
(ovvero tutta la crescita del Veneto si è 
verificata in quest’area);

� i comuni conoscono in questi anni il loro 
massimo storico di popolazione.

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1961-2001) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2011).

PDPD

TVTV

VIVI

VRVR

RORO

VEVE
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Dei 38 comuni che oggi hanno 
più di 20.000 abitanti, 21 
possono essere definiti “polarità 
urbane” per il tradizionale ruolo 
di riferimento svolto nei confronti 
del territorio circostante. 

Tra le 21 polarità urbane si distinguono:

� 7 poli di primo livello: i capoluoghi di provincia;

� 5 poli urbani intermedi: Conegliano (TV), Bassano (VI), 

BLBL

LE CARATTERISTICHE DELL’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA 
DEL VENETO ED IL RUOLO DELLE CITTA’

� 5 poli urbani intermedi: Conegliano (TV), Bassano (VI), 
Schio (VI), San Donà di Piave (VE), Chioggia (VE);

� 9 poli urbani locali: Castelfranco Veneto (TV), 
Montebelluna (TV), Vittorio Veneto (TV), Portogruaro 
(VE), Cittadella (PD), Thiene (VI), Legnago (VR), Feltre 
(BL), Adria (RO).

A queste si aggiungono altri 17 comuni con più di 20
mila abitanti:

� Mogliano Veneto (TV), Oderzo (TV), Paese (TV), Jesolo
(VE), Martellago (VE), Mira (VE), Mirano (VE), Spinea 
(VE), Albignasego (PD), Selvazzano Dentro (PD), 
Vigonza (PD), Arzignano (VI), Montecchio Maggiore (VI), 
Valdagno (VI), San Bonifacio (VR), San Giovanni 
Lupatoto (VR), Villafranca di Verona (VR).

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1961-2001) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2010).

PDPD

TVTV

VIVI

VRVR

RORO

VEVE
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Il generale incremento della popolazione non si è tradotto nella crescita dei 
capoluoghi, che invece perdono popolazione dal 1971 al 2001. A crescere 
sono soprattutto le cinture.  

LE CARATTERISTICHE DELL’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA 
DEL VENETO ED IL RUOLO DELLE CITTA’

61-71 71-81 81-91 91-01 01-11 61-11 1961 2011

Comune

Treviso 82.208 20,6 -3,0 -4,7 -4,1 2,6 9,6 12,3 9,3

Verona 264.475 20,5 -0,2 -3,8 -1,0 4,4 19,6 33,1 28,9

Padova 212.989 17,2 1,3 -8,3 -4,8 4,0 7,7 28,5 23,0

Bologna 377.220 10,3 -6,4 -11,9 -8,2 1,6 -15,2 52,9 38,3

Brescia 191.618 21,6 -1,6 -5,9 -3,6 2,2 10,9 19,6 15,4

Cinture

Comuni
Tassi di variazione %Popolazione 

2011

Composizione % su tot. prov.

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti popolazione e abitazioni (1961-2001) e Rilevazione annuale sulla popolazione residente comunale (2011).

Cinture

Treviso 121788 15,9 23,5 10,9 13,2 15,4 107,3 9,7 13,8

Verona 211.061 18,3 19,7 11,6 13,4 14,4 105,0 15,4 23,1

Padova 220.383 28,4 18,2 12,8 11,4 13,8 117,2 14,6 23,8

Bologna 183.423 55,7 19,8 7,5 2,8 8,7 124,0 9,7 18,6

Brescia 114.380 12,2 20,2 11,8 12,4 18,2 100,4 6,5 9,2

Area Metropolitana
Treviso 203.996 18,5 8,3 2,9 5,0 9,9 52,5 22,0 23,1

Verona 475.536 19,8 6,0 1,6 4,6 8,7 46,7 48,6 52,0

Padova 433.372 21,0 7,4 0,1 2,4 8,8 44,9 43,1 46,7

Bologna 560.643 17,3 -1,0 -7,1 -5,0 3,8 6,4 62,6 57,0

Brescia 305.998 19,3 3,5 -1,1 1,3 7,6 33,1 26,0 24,6

Province
Treviso 883.840 10,0 7,8 3,3 6,9 11,1 45,5 100,0 100,0

Verona 914.382 9,9 5,7 1,6 4,9 10,6 37,0 100,0 100,0

Padova 927.730 9,9 6,1 1,3 3,6 9,2 33,7 100,0 100,0

Bologna 984.342 9,2 1,2 -2,5 0,9 7,6 17,0 100,0 100,0

Brescia 1.242.923 8,5 6,2 2,7 6,1 12,1 40,8 100,0 100,0



INFRASTRUTTURE, NODI, POLI: IL NUOVO VOCABOLARIO 
DELLA CRESCITA OCCUPAZIONALE E DEMOGRAFICA

1981 1991 2001 2007  V.a. %  V.a. %  V.a. %

Area metropolitana 363.731 399.468 443.383 491.671 35.737 10 43.915 11 48.288 11

 di cui capoluoghi (Tv, Pd, Ve) 223.046 220.146 235.748 263.845 -2.900 -1 15.602 7 28.097 12

 di cui resto 140.685 179.322 207.635 227.826 38.637 27 28.313 16 20.191 10

Aree
Valori assoluti Var. 1981-91 Var. 1991-2001 Var. 2001- 2007

A partire dal 2001 gli addetti crescono nei capoluoghi dell’area metropolitana e a
Verona con maggiore intensità rispetto ai loro comuni di cintura.
Per la prima volta le aree urbane principali e l’area metropolitana crescono più del
resto dell’area centrale.

21LE CARATTERISTICHE DELL’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA 
DEL VENETO ED IL RUOLO DELLE CITTA’

Area di Verona (buffer) 152.418 166.669 193.855 216.382 14.251 9 27.186 16 22.527 12

 di cui Verona 85.602 86.594 97.728 110.681 992 1 11.134 13 12.953 13

 di cui resto 66.816 80.075 96.127 105.701 13.259 20 16.052 20 9.574 10

Area di Vicenza (buffer) 101.867 117.613 136.713 144.327 15.746 15 19.100 16 7.614 6

 di cui Vicenza 40.621 43.675 47.529 51.479 3.054 8 3.854 9 3.950 8

 di cui resto 61.246 73.938 89.184 92.848 12.692 21 15.246 21 3.664 4

Area centrale 1.028.434 1.154.388 1.333.002 1.469.826 125.954 12 178.614 15 136.824 10

Aree esterne 274.599 287.081 299.664 330.450 12.482 5 12.583 4 30.786 10

Area centrale senza area metr., 
area VR e area VI

418.715 478.254 567.687 626.778 59.539 14 89.433 19 59.091 10

Veneto 1.303.033 1.441.469 1.632.666 1.800.276 138.436 11 191.197 13 167.610 10

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti Industria e Servizi e ASIA Archivio Statistico Imprese Attive (2007).
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LA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA. 
CONFRONTI REGIONALICONFRONTI REGIONALI
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� A livello di supermercati , la dotazione del Veneto è decisamente superiore a quella di Lombardia ed
Emilia Romagna ed inferiore solamente a quella del Friuli Venezia Giulia. I valori delle province venete
centrali sono simili a quelli del Friuli Venezia Giulia (con l’esclusione di Trieste).

� A livello di ipermercati , il dato del Veneto è nettamente inferiore a quello della Lombardia mentre è in
linea con quello di Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia. Anche a livello provinciale (esclusa Verona),
le province venete mostrano valori inferiori a quelle lombarde.

Supermercati e ipermercati, mq di superficie di vendita per 1.000 abitanti 
(all’1.1.2010)

SUPERMERCATI IPERMERCATI

LA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA. 
CONFRONTI REGIONALI

Fonte: elaborazioni su dati Osservatorio Nazionale del Commercio.
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Grande distribuzione alimentare (supermercati + ipermercati), mq superficie 
di vendita ogni 1.000 abitanti

SI CONSIDERA LA SOLA COMPONENTE ALIMENTARE DEGLI IP ERMERCATI

LA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA. 
CONFRONTI REGIONALI
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Fonte: elaborazioni su dati Osservatorio Nazionale del Commercio.
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INFRASTRUTTURE, NODI, POLI: IL NUOVO VOCABOLARIO 
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1991 2001 2007 1991 2007 91-01 01-07

Industria 794.345 828.071 813.118 55,1 45,2 4,2 -1,8

Settore di attività economica
Valori assoluti Comp.% Var.%  

Evoluzione del tessuto economico in Veneto (1991 – 2007)

25

In Veneto tra 1991 e 2007

� Addetti manifattura:   - 5%,  peso sul totale dal 45% al 34%;
� Addetti servizi:          + 53%, peso sul totale dal 45% al 55%;
� Addetti commercio:   + 16%, + 45 mila addetti.

Addetti alle unità locali in Veneto, 1991-2007

LA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA. 
CONFRONTI REGIONALI

Industria 794.345 828.071 813.118 55,1 45,2 4,2 -1,8
 di cui
   Estrazione ed Energia 16.017 11.902 10.784 1,1 0,6 -25,7 -9,4
   Manifattura 650.659 665.748 618.955 45,1 34,4 2,3 -7,0
   Costruzioni 127.669 150.421 183.379 8,9 10,2 17,8 21,9

Servizi 647.124 804.595 987.143 44,9 54,8 24,3 22,7
 di cui
   Commercio 285.942 293.498 331.595 19,8 18,4 2,6 13,0
   Alberghi e ristoranti 73.647 89.116 119.925 5,1 6,7 21,0 34,6
   Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 87.579 100.794 110.923 6,1 6,2 15,1 10,0
   Attività finanziarie 43.291 49.134 51.223 3,0 2,8 13,5 4,3
   Attività immobiliari e noleggio 10.427 30.621 43.319 0,7 2,4 193,7 41,5
   Servizi innovativi 86.668 162.012 213.611 6,0 11,9 86,9 31,8
   Istruzione,sanità, altri servizi 59.570 79.420 116.546 4,1 6,5 33,3 46,7
Totale 1.441.469 1.632.666 1.800.261 100,0 100,0 13,3 10,3

Note: i dati si riferiscono alle unità locali di imprese e non comprendono istituzioni pubbliche e non profit. 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Censimenti Industria e Servizi (1991-2001) e ASIA Archivio Statistico Imprese Attive (2007).


